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IN EVIDENZA

Al via il progetto «Sacred Landscapes Project 2010»

Archeologi olandesi
al lavoro a Jelsi

Per realizzare una carta del territorio
JELSI - L’ equipe di ar-cheologi olandesi è giuntaa Jelsi  per lavorare alprogetto di ricognizionearcheologica di superficiedenominato "Sacred Land-scapes Project 2010", coor-dinato dal dott. Jitte Waa-gen dell’ Università diAmsterdam, dal dott. Je-remia Pelgrom dell’Uni-versità di Leiden e daldott. Tesse Stek dell’Uni-versità di Oxford i quali,insieme all’equipe scienti-fica formata dai dott: RoosWalraven, Jeske van derVelden, Marleen Termeer,Lennart Kruijer, RogierKalkers ed Eva Mol, sifermeranno a Jelsi dal 27maggio al 12 giugno. Il progetto ha avuto ini-zio nel marzo 2004 con unsondaggio su piccola scalanella zona di due santuarisannitici dell’Alta Valledel Tappino (CB): il san-tuario di S. Giovanni inGaldo, località Colle Ri-montato, e il santuario diGildone, località Cupa (giàstudiato e segnalato dalDott. Vincenzo D’Amico diJelsi). Due santuari di di-mensioni modeste edegualmente frequentati inepoca ellenistica e roma-na. Le ricognizioni avve-nute negli anni scorsi han-no già prodotto una pub-blicazione dal titolo: "CultPlaces and CulturalChange in Republican Ita-ly. A Contextual Approachto Religious Aspects ofRural Society After theRoman Conquest, Amster-dam, 2010." del dott. Tes-se D. Stek ed edito dall’"Amsterdam UniversityPress".L’obbiettivo principaledel progetto è quello di in-dividuare le località nelterritorio jelsese interes-sate dalla presenza di san-tuari sannitici e di riusci-re ad individuare chi fre-quentasse gli stessi e leattività sociali che si svol-gevano nei pressi dei san-tuari al fine di realizzare

una carta archeologica delterritorio. L’equipe di ri-cercatori olandesi cerche-rà le testimonianze arche-ologiche lavorando con latecnica del survey. Il sur-vey archeologico è unaspetto applicativo dell’ar-cheologia dei paesaggi ecomprende una serie di in-terventi volti all’indivi-duazione di testimonianzearcheologiche che hannolasciato sul terreno traccepiù o meno consistenti.L’attività di survey arche-

ologico è particolarmenteindicata in contesti inse-diativi appartenenti ad unarco cronologico che va dalVII secolo a.C. al VII seco-lo d.C. e ne accresce del70-90% l’informazione ar-cheologica relativa. Laprocedura consiste inun’accurata ispezione diun territorio definito apriori, che ne garantiscala copertura totale e uni-forme. Lo scopo è quello didividere il terreno in unitàdiscrete e indagarne la su-

perficie alla ricerca di re-sti e testimonianze di an-tiche preesistenze.Le squadre di ricogni-zione percorrono la porzio-ne di territorio loro asse-gnata per linee parallele ea distanze regolari, pren-dendo nota dei ritrova-menti e referenziandolitramite l’utilizzo di GPSdotati di basi cartografi-che, immagini del territo-rio in esame e la griglia diraccolta predefinita in la-boratorio. L’esatta colloca-

zione dei ritrovamenti, alarga scala, consente l’ap-plicazione di tecniche dianalisi spaziale che forni-scono importanti indica-zioni sull’assetto territo-riale nell’antichità.Il gruppo di ricercatorisvolgerà le attività di ri-cerca sul territorio jelseseed alloggerà nei localidell’ex convento gentil-mente messo a disposizio-ne dal Comune di Jelsi.Ad affiancare l’equipe diricercatori nell’organizza-

zione della campagna diricerca è stata l’Associa-zione CulturaleS.Amanzio ed il presiden-te Michele Fratino. L’Arri-vo e l’accoglienza dellasquadra di ricercatori èsegno della continuità edella volontà che la comu-nità jelsese ha di ricercaree ricostruire la propriastoria in modo competentee avvalendosi di esperti digrande capacità come i ri-cercatori ospiti di Jelsi inquesti giorni. 

Riccia - Sarà un momento particolarmente allegro che vedrà la presenza di illustri ospiti

«Non investo in beni immobili»
Questa sera Spedino Moffa presenterà il suo nuovo cd

RICCIA - Giuseppe Spedi-no Moffa presenta questasera il suo nuovo disco."Non investo in beni immo-bili". E’ questo il titolo delnuovo album che sarà pre-sentato alle 18 nel RioneSan Michele, accanto allacaratteristica cappella.«Sono davvero emozionato- spiega Giuseppe SpedinoMoffa - nel presentare ilmio nuovo disco nel mio pa-ese. Alla presentazione deldisco, che prenderà il viaalle 18, interverranno: Vin-cenzo Lombardi,  etnomusi-cologo, Rosario Maffucci,produttore discografico eDaniele Marinelli, musici-sta e operatore culturale.Nel corso della presentazio-ne eseguirò alcuni branitratti dal mio nuovo  albumaccompagnato al pianoforteda Primiano Di Biase».«Valorizzare i giovanitalenti locali - spiega Mau-rizio Moffa, consigliere de-legato alla Cultura - è uno

degli obiettivi prioritaridell’Amministrazione co-munale. Giuseppe sapràregalarci momenti di musi-ca di estrema qualità, versidi poesia, allegria e spen-sieratezza con il suo  inno-vativo sound, capace di co-niugare in modo eccellentetradizione e attualità». Giuseppe Spedino Moffaè cantautore molisano cherappresenta una interes-sante evoluzione della mu-sica d’autore verso nuovipaesaggi sonori. Il progettonasce da una ricerca con-dotta nell’ambito della mu-sica popolare molisana cheSpedino riesce a reinventa-re musicalmente. Il giova-ne riccese unisce testi digrande spessore poetico araffinate atmosfere musi-cali, impreziosendo il tuttocon un originalissimo vir-tuosismo alla chitarra edalla zampogna. Tutti i suoibrani sono sostenuti dalritmo del tamburello, con

intricate armonie che spa-ziano dalla musica contem-poranea al blues e al jazztrovando una loro forma inun caleidoscopio di struttu-re musicali che vanno dalleballads al folk."Non investoin beni immobili", il nuovoalbum di Giuseppe Moffa &Co.mpari in uscita con Ita-lian Word Music (ItalyMu-sic e Irma Record) racchiu-de quattordici straordinaribrani che rappresentanouna delle più originali enuove espressioni dellamusica popolare italiana:Giuseppe Moffa ha inven-tato un suo genere nel qua-le la cultura popolare delSud-Italia si intreccia consonorità ’alte’ ma resta le-gata alla ricerca etnomusi-cologica e ad una ricca tra-dizione familiare e localemolisana in cui Spedino simuove nella sua grande ca-pacità di essere al tempostesso ricercatore, cantoree musicista-cantautore.dd


